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Franceschini: “Questo accordo contribuisce all’arricchimento dello straordinario museo diffuso presente 
sul nostro territorio”

Delrio: “La strada diventa uno strumento di conoscenza e crescita economica e culturale”

Armani: “Obiettivo abbandonare la prassi della separatezza ed episodicità degli interventi, per avviare 
nuovi percorsi collaborativi e nuovi strumenti di programmazione strategica”

 

Il binomio infrastrutture e archeologia e il potenziale che deriva dalla valorizzazione dei reperti portati alla 
luce durante i lavori sulle strade di Anas, sono al centro dell’innovativo protocollo firmato da Anas e dal 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.

L’accordo è stato illustrato oggi nel corso di una conferenza stampa, presso la sede del MiBACT, alla quale 
erano presenti, tra gli altri, il Sottosegretario di Stato al Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo Antimo Cesaro, il Presidente di Anas Gianni Vittorio Armani, la Direttrice Generale per 
l’Archeologia, le Belle Arti e il Paesaggio del MiBACT Caterina Bon Valsassina, il Presidente di 
Archeolog Guido Perosino e la Presidente del Comitato Scientifico di Archeolog Simonetta Stopponi.

 

Il protocollo, avvalendosi dell’Associazione ArcheoLog Onlus, costituita nel 2015 da Anas con l’obiettivo di 
riqualificare i reperti archeologici, indica un percorso condiviso per individuare le opportune iniziative di 
valorizzazione volte alla migliore fruizione del patrimonio archeologico rinvenuto, al fine di incentivare 
processi virtuosi di sviluppo territoriale, anche tramite attività di raccolta fondi, che darà modo al territorio 
di divenire parte attiva delle iniziative individuate.

 

“La tutela del patrimonio culturale e lo sviluppo infrastrutturale del Paese – ha commentato il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, Dario Franceschini – possono camminare di pari passo, come 
dimostra questo accordo che contribuisce all’arricchimento dello straordinario museo diffuso presente sul 
nostro territorio”.
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“Questo accordo – ha dichiarato il Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio – 
contribuisce a rendere il patrimonio viario uno strumento di conoscenza e crescita economica e culturale. Il 
ritrovamento di un reperto non è più sinonimo di impedimento per il proseguimento dei lavori ma la scoperta 
di un patrimonio da condividere, dando all’infrastruttura il ruolo di connessione tra le comunità e di 
strumento per la conoscenza e la circolazione delle idee”.

 

Fino a oggi i ritrovamenti erano ritenuti un’interferenza del passato, una presenza ingombrante che, 
annunciando un bene da tutelare, ritardavano la costruzione di un’opera funzionale al presente. Con il 
protocollo viene profondamente modificata la prospettiva: la scoperta è messa al centro di un circolo 
virtuoso che connette Anas e MiBACT, ma anche soggetti istituzionali e attori pubblici e privati che 
sappiano riconoscere l’archeologia come indice e acceleratore di benessere oltreché di crescita culturale e 
sociale.

 

“È una svolta per Anas rispetto al passato – ha sottolineato il Presidente di Anas, Gianni Vittorio Armani – 
l’obiettivo è di abbandonare la prassi della separatezza ed episodicità degli interventi, per sperimentare nuovi 
percorsi collaborativi e nuovi strumenti di programmazione strategica. Con una logica condivisa con il 
Ministero dei Beni e delle attività culturali ci siamo impegnati ad avviare nel campo della cultura nuove 
forme di partenariato pubblico/privato sulla base di metodi partecipativi per rafforzare la collaborazione tra 
gli enti pubblici e tra questi e gli attori privati per valorizzazione sistematica dei beni culturali”.

 

L’archeologo di cantiere

Nell’ambito della gestione dei lavori, il protocollo introduce una innovativa figura, il cosiddetto ‘archeologo 
di cantiere’: un profilo professionale altamente specializzato capace di assicurare il monitoraggio dei lavori 
sul campo sotto la supervisione della stazione appaltante dei lavori. La presenza di professionalità specifiche 
per la disciplina archeologica all’interno di Anas intende facilitare il processo di risoluzione dell'interferenza 
archeologica grazie alla gestione unificata dei rapporti e dei processi tra le Istituzioni coinvolte e sarà 
possibile coniugare riduzione dei costi, tutela del patrimonio, contenimento temporale dell’intervento 
archeologico.

 

Il protocollo e l’Art Bonus

Con il protocollo, l’Associazione Archeolog Onlus diviene concessionario temporaneo dei progetti di 
restauro delle scoperte, promuovendo la raccolta di fondi per il restauro, la conservazione e la valorizzazione 
dei siti e dei reperti ritrovati da parte del Mibact, anche al fine di far beneficiare i propri donatori delle 
agevolazioni fiscali dell’art bonus (credito di imposta, pari al 65% dell’importo donato a chi effettua 
erogazioni liberali a sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano).

In tal modo il protocollo favorisce le iniziative dirette al fund raising destinato al recupero e al restauro dei 
reperti, permette la valorizzazione sistematica dei beni culturali anche mediante la cooperazione tra enti 
pubblici, territoriali e privati e attraverso la promozione del binomio cultura-infrastrutture anche con 
iniziative espositive conseguenti al restauro dei beni ritrovati.

 



Bando di gara scavi archeologici 

Per dare concreta attuazione alla nuova visione archeologica, lo scorso dicembre 2017 Anas ha pubblicato 
un bando di gara per l’affidamento dei lavori di scavo archeologico connessi agli interventi sull’intera rete 
nazionale per un valore di 12,5 milioni di euro. L’appalto, di durata quadriennale, è attivato con la procedura 
di Accordo Quadro che garantisce la possibilità di avviare i lavori con la massima tempestività nel momento 
in cui si manifesta il bisogno, senza dover espletare ogni volta una nuova gara di appalto, consentendo 
quindi risparmio di tempo, maggiore efficienza e qualità.

 

Il primo restauro: ‘Carri di Colfiorito’ e ‘Principessa di Plestia’

Grazie a una convenzione, firmata nel luglio 2017 con la Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio 
dell’Umbria, Archelog Onlus ha già avviato le procedure per il primo restauro finanziato con i contributi 
raccolti. In particolare, questo restauro – che inizierà nelle prossime settimane – interessa i corredi 
denominati ‘Carri di Colfiorito’ e ‘Principessa di Plestia’, rinvenuti durante i lavori di realizzazione della 
nuova statale 77 Foligno-Civitanova Marche, in località Colfiorito di Foligno (Perugia), all’interno di una 
necropoli di età arcaica che ospita più di 65 sepolture.

La tomba dei Carri (VI secolo a. C.) è composta da una sepoltura multipla di un uomo con una lancia, una 
donna con una fusaiola, peso utilizzato per la filatura della lana, e due fanciulli, insieme al corredo vascolare, 
una punta di lancia e una spada. Straordinario è il ritrovamento di un carro a sei ruote (sei cerchioni in ferro, 
probabilmente pertinenti alle ruote di un currus e a un calesse/carro funebre, oltre a morsi equini ed altri 
elementi metallici relativi al timone).

Attualmente il corredo funebre è in deposito presso la Soprintendenza che sta concludendo le attività di 
selezione pubblica per individuare la ditta che si occuperà del restauro dei componenti bronzei e metallici, 
mentre il corredo vascolare sarà restaurato dal personale della stessa Soprintendenza.

 

La collana editoriale Il volume “L’archeologia si fa strada. Scavi, scoperte e tesori lungo le vie d’Italia”

Tra le iniziative volte a valorizzare e far conoscere i preziosi reperti archeologici rinvenuti, Anas e 
Archeolog Onlus, hanno promosso una collana editoriale “I percorsi dell’archeologia”, presentando oggi il 
primo volume “L’archeologia si fa strada. Scavi, scoperte e tesori lungo le vie d’Italia” nel quale 
confluiscono contributi che illustrano alcune delle importanti scoperte emerse nel corso dei lavori promossi 
da Anas. Il testo restituisce la prova tangibile degli ottimi risultati che la sinergia fra opere infrastrutturali e 
indagini archeologiche può produrre. Nel volume sono sintetizzati millenni di storia ricostruita attraverso le 
tessere di un mosaico che ha al centro l’uomo e la sua evoluzione.

Per informazioni sui ritrovamenti e sulla raccolta fondi per i restauri è possibile consultare il sito dedicato 
http://www.archeologonlus.org/ [1]
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Archeolog libro - L'archeologia si fa strada
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